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RISTRUTTURARE casa e intro-
durre sistemi di risparmio energe-
tico diventa più facile e convenien-
te. Scatta la fase operativa del pro-
getto di rigenerazione urbana, lan-
ciatodaCnanel 2013 conunproto-
collo d’intesa firmato da tutti i co-
munidiForlì-Cesena.Dopo la par-
te formativa (quasi trecento impre-
se coinvolte e un centinaiodi tecni-
ci), ora il cerchio si chiude con
l’aspetto finanziario. Cariromagna
è la banca partner del progetto e
mette a disposizione un plafond di
3milioni, che potrà essere utilizza-
to sia dai privati (i proprietari
dell’immobile) che dalle imprese
che realizzano gli interventi.

«CREDIAMOmoltissimo in que-
sto progetto, che porterà benefici
al comparto dell’edilizia, che ha vi-
sto diminuire a livello locale del
25% il numero delle imprese e del
30%gli occupati – dice FrancoNa-
politano, direttore generale di Cna
Forlì-Cesena – .Abbiamopoimes-
so a punto un contratto di garan-
zia, unico in Italia, in cui si certifi-
ca il risultato finale dell’investi-
mento». Le richieste di finanzia-
mento dovranno essere presentate
tramite Cna, che fornirà tutta l’as-

sistenza, anche sulle tipologie di
interventi ammessi a sgravi fisca-
li; le imprese costruttrici potran-
no contare sull’anticipo di contrat-
ti o fatture, con la possibilità di
avere anche la garanzia Confidi; i

privati ne potranno invece usufrui-
re nella forma di prestiti personali
o mutui ipotecari.

LE OPERAZIONI si concentra-
no sulla riqualificazione energeti-
ca degli edifici e vede ormai una
pluralità di attori coinvolti: impre-
se, cittadini, tecnici, associazione
di categoria, enti locali e ora, gli
istituti di credito. «È un progetto
di comunità», sottolineano inCna.
«Il plafond di 3 milioni di euro
chemetteremo adisposizionedi fa-

miglie e imprese prevede condizio-
ni agevolate, tempi rapidi di con-
cessione del credito e la possibilità
di ottenere il rinnovo dei finanzia-
menti in parallelo agli sgravi fisca-
li – sottolinea Adriano Maestri,
presidente di Cariromagna, che ag-
giunge: «Se non viene riqualifica-
to, l’immobile col tempo perde va-
lore. Infatti assistiamo a cali di
prezzo molto diversificati fra una
casa e l’altra, anche a seconda dei
costi di gestione e del risparmio
energetico».

PRIMO appuntamento stasera alla Fabbrica delle Candele (piaz-
zetta Corbizzi) conRomagnaDoc, la rassegna di documentari de-
dicata ai registi forlivesi che hanno ottenuto riconoscimenti e suc-
cessi. Si inizia alle 21,30 con la proiezione di ‘4 agosto ‘74 - Itali-
cus, la strage dimenticata’ di Alessandro Quadretti e Domenico
Guzzo, un documentario che, nel giorno dell’anniversario del
barbaro evento, ripercorre le tappe dell’attentato al Treno Itali-
cus del 4 agosto 1974.
Testimonianze, strategia della tensione, stragismo nero, inserti
di fiction, servizi segreti, depistaggi, formati video differenti, ter-
roristi latitanti: c’è l’Italia degli anni Settanta e tutto ciò che av-
venne sull’espresso Italicus, in una strage che con i suoi 12 morti
e 105 feriti, di cui 44 gravi, rappresenta il più sanguinoso attenta-
to terroristico degli anni Settanta.Durante la serata porterà il suo
ricordo anche Franco Sirotti, fratello di Silver Sirotti, il ferrovie-
re forlivese medaglia d’oro al valor civile che perse la vita eroica-
mente, a 24 anni, nell’attentato, nel tentavo di salvare altre perso-
ne dagli scompartimenti invasi dal fuoco e dal fumo. Ingresso gra-
tuito; l’evento è parte di Fresco di Fabbrica.

FABBRICACANDELE IL REGISTA È FORLIVESE

Bombe, treni e anni ’70,
il filmdoc sull’Italicus LASICCITÀ prosegue e scat-

ta il divieto temporaneo del
prelievo idrico nei corsi d’ac-
qua, disposto dal Servizio tec-
nico di bacino. Nel Forlivese,
il provvedimento interessa i
torrenti Marzeno, Tramazzo,
Acerreta e affluenti; il fiume
Montone e affluenti, dalla sor-
gente fino all’altezza del ponte
di Ragone sulla strada provin-
ciale n. 5; il Ronco-Bidente e
affluenti, dalla sorgente fino
all’immissione delle acque di
scarico del depuratore di Forlì,
tutto il torrente Rabbi e af-
fluenti, nonché il Bevano, dal-
la sorgente fino all’immissione
delle acque del CER. Chi viola
lo stop ai prelievi può incorre-
re inmulte da 103 a 1.032 euro.

AMBIENTE SONO SCATTATI I DIVIETI. MULTE FINOA 1032 EURO

Fiumi a secco, stop ai prelievi

ECONOMIADIVENTAOPERATIVO IL PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA DELLA CNA

Ristrutturi casa?La banca ti aiuta
Accordo conCariromagna, che assegnerà prestiti per 3milioni

COME FUNZIONA
Imutui sosterranno
interventi sul risparmio
energetico degli edifici

BUONE notizie per i 6 mila
lavoratori del settore avicuni-
colo della nostra Provincia.
Dopo una trattativa di cin-
que mesi, le organizzazioni
sindacali Flai, Fai, Uila e
Confcooperative, hanno rag-
giunto l’ipotesi di accordo
per il rinnovo del contratto
interaziendale del settore avi-
cunicolo, validonella provin-
cia di Forlì-Cesena.
L’intesa è stata possibile gra-
zie al buon andamento del
settore e da una consolidata
pratica di relazioni sindacali.
Per i sindacati, i punti quali-
ficanti di questa intesa, che
verrà presentata al giudizio
dei lavoratori nelle prossime
settimane, sono i seguenti:
organizzazione del lavoro e
difesa dell’occupazione; salu-
te e sicurezza; classificazione
del personale; welfare con-
trattuale; salario variabile le-
gato agli obiettivi di qualità,
redditività, produttività. Il
territorio provinciale forni-
sce quasi il 25% della produ-
zione nazionale e concentra
il 35%della lavorazione e fat-
turato del prodotto finale.

AVICOLTURA

Il settore va:
ecco il nuovo
contratto

FUTURO Sono 6mila tra
Forlì e Cesena i lavoratori

ILMEDICO forliveseAndreaBorini (nella foto), re-
sponsabile clinico e scientifico di Tecnobios Procrea-
zione, leader in Italia per la diagnosi ed il trattamento
dell’infertilità, dirigerà a partire da questomese il cen-
tro di procreazione medico-assistita di Villa Serena.
Borini gestirà insieme al proprio staff visite, diagnosi
e consulenzamedica a pazienti alle prese con i proble-
mi legati al concepimento. La struttura forlivese, che
proprio a inizio anno ha effettuato i primi impianti
con fecondazione eterologa, ha cominciato la propria
attività nel 2012, occupandosi di fecondazione omolo-

ga ed eterologa di primo e di secondo livello. «Abbia-
mo scelto Villa Serena di Forlì – dice Andrea Borini,
direttore sanitario Tecnobios Procreazione, di Bolo-
gna – come nostro centro affiliato proprio per la sua
capacità organizzativa e per l’alto livello tecnologico,
oltre che professionale, che offre. Per parte nostra,
contribuiremo con il nostro pool di medici e biologi
alla qualità dell’assistenza rivolta ai pazienti con l’in-
tento di dare, come ci proponiamo insieme alle strut-
ture esclusive che collaborano con noi, un’opportuni-
tà in più alle coppie che hanno problemi di sterilità».

SANITÀ IL MEDICOGESTIRÀ VISITE , DIAGNOSI E CONSULENZA PER LA FECONDAZIONE ASSISTITA

AndreaBorini guiderà il centro di procreazione di Villa Serena


